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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Consigliare Lega Nord

PROTOCOLLO GENERALE   n° 108743 del 16/07/2018
Modena, 16/07/2018

 Al sindaco del Comune di Modena

Al Presidente del Consiglio comunale di Modena

INTERROGAZIONE
OGGETTO: Nuova gara per l’affidamento del servizio di Trasporto Pubblico Locale
Premesso che

· Nei giorni scorsi è stato nominato il nuovo Presidente di SETA e si è rinnovato parzialmente il suo Consiglio di Amministrazione.

· Nel documento di indirizzi approvato dall’assemblea dei Sindaci, citato dal Sindaco di Modena e riportato parzialmente dagli organi di stampa, si sollecita anche la Regione alla “revisione dei meccanismi di ripartizione dei fondi che oggi penalizzano il bacino modenese” e si dà mandato di “approfondire le ipotesi di ulteriore aggregazione societaria tra i gestori a partecipazione pubblica attualmente operanti in regione”. Nel documento si evidenzia anche che si registrano criticità e sofferenze: "In particolare sul versante delle relazioni industriali e della persistente vetustà del parco mezzi e si chiede agli amministratori di presidiare gli aspetti patrimoniali che devono essere costantemente rafforzati, in vista delle future gare per l’affidamento dei servizi.” Il documento ribadisce la necessità di proseguire nelle trattative “volte a ridefinire e sottoscrivere il contratto unico aziendale, superando le attuali disparità determinate dalla persistenza di diversi contratti aziendali derivanti dalle aziende che hanno costituito Seta, utilizzando tutti gli strumenti normativi disponibili, e con l’obiettivo di ricostruire un clima di positivo confronto con le organizzazioni sindacali”.

· Entro il 2019 dovrà essere espletata una nuova gara per l’affidamento del servizio di trasporto pubblico nei tre bacini di Piacenza, Reggio e Modena.

Considerato che
· SETA sta da tempo conducendo trattative sindacali unilaterali per l’armonizzazione dei contratti tra i tre bacini (MO-RE-PC), rispetto ai quali esisterebbe già una bozza, dovendo l’accordo essere sottoposto a referendum prima della gara di appalto.

· A Modena, nonostante l’attivo aziendale, permane da tempo una carenza di organico calcolata in circa 70 autisti in meno, inoltre non viene applicata la stessa tipologia di contratto a parità di mansione per tutti i dipendenti di SETA.

· Nel Piano Industriale di SETA 2016-2019 vengono contemplate tre diverse e possibili opzioni di gara: 1. Gara per affidamento; 2. Gara a doppio oggetto; 3. Affidamento in house.

· Se fosse scelta la strada dell’affidamento in house, che consentirebbe la gestione di SETA al 100% pubblico, si vedrebbe tagliato il 15% dei finanziamenti statali e potrebbe essere tentata di ribassare ulteriormente il costo del lavoro  dei dipendenti al fine di sopperire al taglio. 

SI INTERROGA
il Sindaco e la Giunta per sapere:

1. Se quanto sopra esposto corrisponda al vero.

2. Se siano stati definiti i tempi per la gara di appalto del Trasporto Pubblico Locale nel 2019.

3. Se la gara di appalto verrà svolta secondo il criterio del massimo ribasso.

4. Quali siano le intenzioni di SETA riguardo la gara di appalto e tra le diverse opzioni manifestate nel suo Piano industriale.

5. In particolare, se tutti e tre i bacini (MO-RE-PC) abbiano intenzione di partecipare alla gara di appalto.

6. Se l’accordo sul salario dei dipendenti rimarrà vincolante per i vincitori della gara di appalto soltanto per un anno dalla sua aggiudicazione.

7. Qualora fosse scelta la strada dell’affidamento in house, la proprietà se ne accollerebbe il costo?
Luigia Santoro

                                                        Capogruppo Lega Nord
Si prega di diffondere agli organi di informazione


